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Comune di Pedrengo 
Provincia di Bergamo 

 
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 
N° 27 del 28/06/2021 
 

  

 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI). DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DELLA 

“TARI” PER L’ANNO 2021. DETERMINAZIONI RIDUZIONI COVID-19.  
 
 
L'anno duemilaventuno, il giorno ventotto del mese di Giugno alle ore 20:00, nella Sala 
Consiliare, in seguito alla convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del 
giorno notificato ai singoli consiglieri, si è riunito in seduta pubblica ed in Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale in sessione ordinaria. 
Alle ore 20,25 entra in aula il Consigliere Vailati 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A 

1 D'ALBA SIMONA SI  8 ROSSI SERGIO SI  

2 BUFFA LAURA SI  9 FORESTI MARCO SI  

3 SIGNORI LEONARDO SI  10 ROVARIS LUCA  AG 

4 MAGRI DONATELLA SI  11 ZANNI CLARA SI  

5 TOMASELLI GIACOMO SI  12 BARONI MARZIA SI  

6 PISCINA DIEGO  AG 13 VAILATI FRANCESCO SI  

7 
MOLOGNI EVELINA 
ROSARIA 

SI      

 

PRESENTI: 11                    ASSENTI: 2  

 
 
Partecipa Il Segretario Generale sig.ra  Dott.ssa Tiziana Serlenga 
Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco, Simona 
D'Alba, espone l’oggetto iscritto all’ordine del giorno su cui il Consiglio adotta la seguente 
deliberazione.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 

PREMESSO CHE: 
a) l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 
tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, 
quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC); 
b) l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 2020, 
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI). 
 
Richiamato l’art. 1, comma 702 della citata legge 147/2013, il quale in materia di IUC prevede che 
“Resta ferma l’applicazione dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.”; 
 
Considerato che il citato art. 52, del D.lgs. n. 446/1997, attribuisce ai Comuni ed alle Province una 
potestà regolamentare di carattere generale di disciplina delle proprie entrate, anche tributarie. 
 
DATO ATTO CHE: il Comune di Pedrengo con deliberazione del consiglio comunale n. 11, del 
05/08/2014, e s.m.i., adottata ai sensi dell’articolo 52, del decreto legislativo n. 446 del 1997, ha 
approvato il regolamento per l’applicazione della IUC imposta unica comunale – componente 
relativa alla tassa sui rifiuti TARI; e con deliberazione n. 4 del 06/03/2019, ha approvato il 
regolamento per l'applicazione della IUC imposta unica comunale – componente relativa alla tassa 
sui rifiuti TARI - rilevazione della raccolta puntuale. 
 
 
VISTI in particolare: 
a) i commi 650 e 651 dell’art. 1 della cit. legge 147/2013, i quali dispongono, rispettivamente, che: 
“650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 
un’autonoma obbligazione tributaria.; 651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto 
dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158.”; 
b) il comma 654 dell’art. 1 della cit. legge 147/2013, il quale dispone che “In ogni caso deve essere 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, 
ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i 
relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.”; 
c) il comma 654-bis dell’art. 1, della cit. legge 147/2013, il quale prevede che “Tra le componenti di 
costo vanno considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con 
riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES).”;  
d) l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale dispone che “683.  Il 
consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, ...”; 
e) il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani. 
 
CONSIDERATO che l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi 
inquina paga ». 
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DATO ATTO che il 31 ottobre 2019 ARERA ha deliberato, con atto n. 443/2019, i criteri per la 
determinazione dei costi efficienti relativi al servizio integrato dei rifiuti. In particolare, la 
deliberazione ha delineato le modalità e le tempistiche per la determinazione di tali tariffe, in 
conformità ai criteri comunitari, ossia al principio “chi inquina paga”, sancito dall’art. 14 della 
Direttiva n. 2008/98/CE. 
 
CONSIDERATO che ARERA, con la deliberazione n. 443/2019, ha introdotto un nuovo metodo di 
determinazione delle tariffe TARI, ossia il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), prevedendo parametri in 
grado di individuare i costi efficienti, attraverso limiti agli aumenti tariffari, che impongono una 
stretta coerenza tra il costo e la qualità del servizio reso dal gestore; 
 
VERIFICATO che tale metodo è da applicare per le tariffe TARI dell’anno 2021; 
 
ATTESO che l’articolo 5 del nuovo metodo tariffario non si esprime sul concreto metodo di calcolo 
delle tariffe, limitandosi a confermare, per tale aspetto, il D.P.R. n. 158/1999, ossia il metodo 
normalizzato (MNR) ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in 
assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio; 
 
RILEVATO che le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019 confermano l’utilizzo dei 
parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di attribuzione dei costi: 
- suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui 
alla normativa vigente; 
- determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 1b, 2, 
3a, 3b, 4a e 4b del D.P.R. n. 158/99; 
 
PRESO ATTO che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i criteri 
dettati dal predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente negli allegati alla presente 
deliberazione, costituendone parte integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che, al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, della 
Legge n. 147/2013, la deliberazione n. 443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, legittimando 
l’adozione del metodo normalizzato del D.P.R. n. 158/1999, al fine di commisurare la tariffa alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla 
tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 
 
VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, 
con cui ha precisato che occorre decurtare dal PEF le seguenti poste: 
a) le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/2007; 
b) le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI; 
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 
d) eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente 
 
 
CONSIDERATO che, nella medesima determinazione, l’Autorità ha ulteriormente chiarito le 
modalità operative di trasmissione dei dati, a carico degli Enti Territorialmente Competenti, sulla 
base delle semplificazioni procedurali previste dall’art. 1 della deliberazione n. 57/2020/R/RIF, che 
prevede che questi debbano inviare: 
a) il PEF, considerando il singolo ambito tariffario, con lo schema previsto all’Appendice 1 del 
MTR;  
b) la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui all’Appendice 2 del MTR; 
c) la dichiarazione di veridicità del gestore, in base allo schema di cui all’Appendice 3 del MTR; 
d) la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi all’ambito tariffario. 
 
 
CONSIDERATO che dalla citata normativa emerge la necessità di provvedere all’approvazione 
delle tariffe del tributo sui rifiuti previa approvazione del piano finanziario quale atto preliminare 
incidente nella determinazione delle tariffe; 
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VISTA la deliberazione dell’ARERA n. 57/2020/R/RIF, con cui, oltre a prevedere semplificazioni 
procedurali per la disciplina delle tariffe della TARI, l’Autorità dà conferma del procedimento di 
verifica della coerenza regolatoria delle determinazioni assunte dell’Ente Territorialmente 
Competente; 
 
RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2, della citata delibera n. 57/2020, ARERA avrà il compito di 
procedere alla verifica della coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione 
trasmessa; 
 
RAMMENTATO che spetta ad ARERA il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come 
deliberate dai Comuni, a seguito dell’integrazione dei PEF approvati dagli enti territorialmente 
competenti; 
 
EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con particolare 
riferimento alla tutela degli utenti; 
 
VERIFICATO che, nelle more dell’approvazione da parte di ARERA, si applicano le decisioni 
assunte sia dagli enti territorialmente competenti, sia dai Comuni; 
 
CONSIDERATE la complessità del quadro normativo di riferimento e le criticità dovute alla 
pandemia generata dal virus COVID-19 e al suo perdurare nel corso del 2021; 
 
 
RICHIAMATE inoltre: 
a) la deliberazione ARERA n.  238/2020/R/RIF del 23 giugno 2020 “adozione di misure per la 
copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza 
epidemiologica da covid-19”; 
b) la deliberazione ARERA n. 493/2020/r/rif del 24 novembre 2020 aggiornamento del metodo 
tariffario rifiuti (MTR) ai fini delle predisposizioni tariffarie per l’anno 2021; 
 
CONSIDERATO CHE: 
a) dalla citata normativa emerge la necessità di provvedere all’approvazione delle tariffe del tributo 
sui rifiuti previa approvazione del piano finanziario quale atto preliminare incidente nella 
determinazione delle tariffe; 
b) con deliberazione del Consiglio Comunale n.26 del 28.06.2021 dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è stato 
approvato il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani per 
l’anno 2021, predisposto in base ai criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i. nonché in base alla deliberazione 31 
ottobre 2019 n. 443/2019 dell’ARERA avente per oggetto la “definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per 
il periodo 2018-2021”, il quale espone un costo complessivo di Euro 709.313 (al lordo delle 
detrazioni), mentre il valore da utilizzare per il calcolo delle tariffe è pari ad € 660.221,00 - di cui 
parte fissa € 348.288,00 e parte variabile € 311.933,00  considerati al netto della componente 
relativa alla detrazione di cui al comma 1.4 della Determinazione ARERA n. 2/2020-DRI. Il comune 
ha utilizzato i fondi del D.L 25 maggio 2021, n. 73 per coprire il conguaglio derivante dalla 
differenza tra il PEF 2019 ed il PEF 2020 pari a € 9.696,00; 
c) il citato Piano Finanziario è stato predisposto nel rispetto dell’articolo 1, comma 653 della Legge 
n. 147/2013, come modificato dall’art. 1, comma 27, lettera b) della Legge n. 208/2015, il quale 
prevede che il comune, a partire dall’anno 2018, nella determinazione dei costi del servizio di 
nettezza urbana debba avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard (vedi D.P.C.M. del 
29 dicembre 2016 relativo all’adozione delle note metodologiche relative alla procedura di calcolo 
per la determinazione dei fabbisogni standard ed il fabbisogno standard per ciascun comune delle 
regioni a statuto ordinario riguardanti varie funzioni, tra cui quella del servizio smaltimento rifiuti), 
tenuto conto dell’aggiornamento delle linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 
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dell'art. 1 della Legge n. 147 del 2013 per supportare gli enti locali che devono approvare i piani 
finanziari e le tariffe della TARI per l'anno 2021 (pubblicate sul sito del Ministero delle Finanze in 
data 30 dicembre 2020)1; 
d) ai sensi del D.P.R. n. 158/1999, la tariffa è composta da una parte fissa, determinata in 
relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti 
per le opere e dai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione ed è articolata nelle fasce di utenza 
domestica e non domestica; 
e) l’ufficio Tributi ha predisposto, ai sensi del D.P.R. n. 158/1999, il prospetto delle tariffe del tributo 
TARI, per le utenze domestiche e non domestiche, sulla base del Piano Finanziario come sopra 
approvato; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 652 della legge della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (come 
modificato da ultime dall’ art. 57-bis, comma 1, lett. a), D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157) il quale prevede, tra l’altro, che “il comune può 
prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta 
dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b 
dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 
1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non 
considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1.” 
DATO ATTO CHE: 
a) la manovra tariffaria disciplinata dal presente atto risulta coerente con il citato Piano Finanziario; 
b) i coefficienti utilizzati per il calcolo della tariffa per le singole categorie di utenze sono stati fissati 
nel rispetto del criterio legale della capacità di produzione dei rifiuti previsto dal D.P.R. n. 158/1999 
in misura non superiore ai valori massimi (vedasi le linee guida per l’elaborazione delle tariffe 
predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in http://www.finanze.gov.it/) come risulta 
dalla allegata proposta di adozione delle tariffe del tributo TARI, per le utenze domestiche e non 
domestiche (allegato A); 
c) l’importo della manovra tariffaria della TARI a copertura dei costi previsti dal piano finanziario è 
pari ad € 660.221 - di cui parte fissa € 348.288 e parte variabile € 311.933. 
d) ai sensi dell’art. 6, comma 3, del D.L 25 maggio 2021, n. 73 il comune ha individuato categorie 
TARI non domestiche cui applicare riduzioni percentuali al fine di attenuare l’impatto finanziario 
sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell’esercizio 
delle rispettive attività; 
 
RITENUTO pertanto di poter concedere alle categorie di contribuenti specifiche riduzioni tariffarie 
della TARI, come di seguito specificato: 
 
 

                                                           
1 https://www.finanze.it/it/inevidenza/TARI-Fabbisogni-standard-Art.-1-comma-653-della-legge-n.-147-del-2013-Anno-2021-

Aggiornamento-delle-linee-guida/ 
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CATEGORIA 
RID. % 

TOTALE 
RID. % 

TOTALE 
RIDUZIONE % PARTE 

FISSA 

100 (D) ABITAZIONI PRIVATE E PERTINENZE   9 

101 (ND) MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 50    

103 (ND) AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA  10   

104 (ND) CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 50    

106 (ND) ESPOSIZIONI, AUTOSALONI  10   

108 (ND) ALBERGHI SENZA RISTORANTE 50    

111 (ND) UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI  10   

112 (ND) BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO  10   

113 (ND) NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA E ALTRI BENI 
DUREVOLI 50    

114 (ND) EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE  10   

115 (ND) NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, 
ANTIQUARIATO 50    

117 (ND) ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA 50    

118 (ND) ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA  10   

119 (ND) CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO  10   

120 (ND) ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE  10   

121 (ND) ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI  10   

122 (ND) RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 50    

123 (ND) MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 50    

124 (ND) BAR, CAFFE', PASTICCERIA 50    

125 (ND) SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI  10   

127 (ND) ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO  10   

151 (ND) STUDI PROFESSIONALE (BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO)  10   

152 (ND) STUDI MEDICI (BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO)  10   

  
 

 

 

ATTESO che le agevolazioni straordinarie che si intendono adottare avranno efficacia 
limitatamente all’anno 2021, essendo finalizzate a mitigare i gravi effetti socio-economici patiti da 
alcune categorie di utenze in conseguenza del perdurare della situazione di emergenza sanitaria; 
 
DATO ATTO che il minor gettito derivante dalle predette riduzioni ed il conguaglio derivante dalla 
differenza tra il PEF 2019 ed il PEF 2020 pari a € 9.696,00 dovranno essere finanziati mediante il 
ricorso alle risorse derivanti dal contributo Covid-19 assegnato nel 2020 e non ancora impiegato 
pari ad €. 63.020,77 e da quanto stanziato dall’art. 6 del DL 73/2021 per un importo stimato 
dall’IFEL di €. 47.340,00, previo apposito stanziamento di bilancio destinato alla copertura del 
corrispondente mancato gettito della TARI, consentendo il mantenimento degli equilibri di bilancio; 
 
VISTO l’articolo 107, comma 5, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 il quale dispone che “5.  I comuni 
possono, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per 
l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del 
piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio tra i costi 
risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a 
decorrere dal 2021”; 
 
RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 837, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale ha istituito il 
canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in sostituzione 
della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e del canone per l’occupazione di spazi 



Delibera n. 27 del 28/06/2021       
 

ed aree pubbliche e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dell’art. 
1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dei prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 
della L. 27 dicembre 2013, n. 147; 
 
RITENUTO di dover stabilire per il versamento della TARI 2021 un numero di rate pari a 2 (due) - 
con facoltà di versamento in un'unica soluzione, alle scadenze e modalità di seguito specificate: 
- 1^ rata acconto, con scadenza 31/08/2021; 
- 2^ rata saldo, con scadenza 28/02/2022; 
- Rata unica a saldo, con scadenza 30/11/2021 (versamento in un’unica soluzione). 
Il versamento della TARI per l’anno 2021 è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 
del decreto legislativo n. 241 del 1997 (Mod. F24); 
 
RITENUTO di dover attribuire alla Giunta Comunale la facoltà di modificare, nel corso dell’anno, le 
predette scadenze di pagamento della TARI con apposita motivata deliberazione; 
 
VISTO l’art. 1, comma 683, della legge 147/2013 il quale dispone che “Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto 
dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia.”; 
 
RITENUTO, per le motivazioni indicate in premessa, di approvare gli allegati formanti parte 
integrante e sostanziale del presente atto, contenenti gli elementi di calcolo necessari per la 
determinazione delle tariffe di riferimento, per ogni tipologia di utenza relative alla gestione dei 
rifiuti urbani per l’anno 2021; 
 
Sentita l’illustrazione dell’argomento da parte del Sindaco. 
Sentito l’intervento del dr. Calissi consulente della Servizi Comunali per ulteriori dettagli normativi. 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante “Il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022 (in G.U. n. 304 del 30 dicembre 
2019 – Suppl. Ord. n. 45; in vigore dal 1°gennaio 2020)”; 
 
VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (in G.U. n. 322 del 30 dicembre 2020); 
 
VISTO l’art. 151 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i che stabilisce che gli Enti Locali deliberino 
entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario - riferito ad un orizzonte temporale almeno 
triennale - e prevede che il termine possa essere differito con decreto del Ministro dell'interno, 
d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 
 
VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF 
(omissis…………………) nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro 
il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento»; 
 
VISTO l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce: «Gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 
1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 
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VISTO l’articolo 106, comma 3-bis del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’ articolo 1, comma 1, L. 17 luglio 2020, n. 77, il quale ha disposto che “Per 
l'esercizio 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 gennaio 2021”; 
 
Richiamato il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 20201 (in G.U. Serie Generale n.13 
del 18-01-2021) in base al quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione relativo al 
triennio 2021/2023 è stato differito al 31 marzo 2021; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 4, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (convertito in legge, con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 21 maggio 2021, n. 69) recante “Misure urgenti in materia di 
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all'emergenza da COVID-19 (GU Serie Generale n.70 del 22-03-2021) il quale dispone che: “4. 
Per l’esercizio 2021, il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è ulteriormente differito al 30 aprile 2021. 
Fino al termine di cui al primo periodo è autorizzato l’esercizio provvisorio di cui all’articolo 163 del 
decreto legislativo n. 267 del 2000”; 
 
RICHIAMATO l’art. 30, comma 5, del D.L. 22 marzo 2021, n. 41 (convertito in legge, con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 21 maggio 2021, n. 69) il quale dispone che “5.  
Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021. Le disposizioni di cui al 
periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a provvedimenti già 
deliberati. In caso di approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in 
data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione il comune provvede ad 
effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione della prima variazione 
utile. La scelta delle utenze non domestiche di cui all'articolo 238, comma 10, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, deve essere comunicata al comune, o al gestore del servizio rifiuti 
in caso di tariffa corrispettiva, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio 
dell'anno successivo. Solo per l'anno 2021 la scelta deve essere comunicata entro il 31 maggio 
con effetto dal 1° gennaio 2022”; 
 
RICHIAMATO l’art. 52, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 
 
VISTO il parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile dell’Area 
Amministrativa e Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
RICHIAMATI i commi 15,15-bis e 15-ter dell’articolo 13 del D.L. 201/2011 e s.m.i., disciplinanti le 
modalità di pubblicazione e l’efficacia delle delibere regolamentari e tariffarie delle entrate tributarie 
dei comuni; 
 
VISTA la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante le «disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente»; 
 
VISTI: 
- l’art. 42, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali” che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza 
all’approvazione del presente atto, trattandosi di atto a carattere generale incidente nella 
determinazione delle tariffe; 
- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i, nonché il cit. Regolamento comunale per l’applicazione 
della TARI; 
 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dell’Area Amministrativa e 
Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
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CON l’assistenza del Segretario Comunale in ordine all’oggetto, alle finalità e alla procedura del 
presente atto, ai sensi dell’art. 97 comma 4 lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Con voti   11 resi per alzata di mano da n. 11 consiglieri presenti e votanti 
 
 

DELIBERA 

 

 

 

1. DI APPROVARE le premesse come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 
2. DI APPROVARE le tariffe della Tassa sui Rifiuti “TARI” per le utenze domestiche e non 
domestiche determinate sulla base del Piano Finanziario e della banca dati dei contribuenti, 
finalizzate ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti per l’anno 2021, come risulta dall’allegata proposta (Allegato A), formante parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente gli elementi di calcolo necessari per la determinazione 
delle tariffe di riferimento per ogni tipologia di utenza. 

3. DI APPROVARE le tariffe della tassa sui rifiuti “TARI” per l’anno 2021 come di seguito indicate:  

Tariffe utenze domestiche 

TARIFFE UTENZE 
 DOMESTICHE 

  Fisso €/mq Variabile € 

Componenti 1 
0,528 17,72 

Componenti 2 
0,620 29,06 

Componenti 3 
0,693 32,78 

Componenti 4 
0,752 39,69 

Componenti 5 
0,811 51,38 

Componenti 6 o più 
0,858 60,24 

 

Tariffe utenze non domestiche 

 

n. Attivita' Fisso €/mq 
 

Variab. €/mq 
 

totale tariffa 
 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
0,527 0,821 1,347 

2 Cinematografi e teatri 
 0,345 0,561 0,906 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 
 

0,502 0,851 1,352 
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

 
0,496 0,845 1,341 

5 Stabilimenti balneari 
 

0,503 0,778 1,280 
6 Esposizioni, autosaloni 

 
0,659 1,183 1,842 

7 Alberghi con ristorante 
 

1,327 2,178 3,505 

  

 

 

 



Delibera n. 27 del 28/06/2021       
 

8 Alberghi senza ristorante 
 

0,901 1,555 2,457 
9 Case di cura e riposo 

 
1,026 1,722 2,748 

10 Ospedale 
 

1,065 1,810 2,875 
11 Uffici, agenzie, studi professionali 

 
1,531 2,396 3,927 

12 Banche ed istituti di credito 
 

0,787 1,410 2,197 
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni 

durevoli 
 

1,134 1,841 2,975 
14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 

 
1,421 2,230 3,651 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 
 

1,026 1,842 2,868 
16 Banchi di mercato beni durevoli  

 
1,404 2,195 3,599 

 - idem utenze giornaliere 
 1,864 3,327 5,192 

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 
 

1,199 1,969 3,168 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 

 
0,987 1,674 2,660 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
 

1,151 1,916 3,067 
20 Attività industriali con capannoni di produzione 

 
0,985 1,408 2,393 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 
 

1,071 1,666 2,736 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 

 
4,589 6,172 10,761 

23 Mense, birrerie, amburgherie 
 

6,049 9,352 15,401 
24 Bar, caffè, pasticceria 

 
3,884 6,064 9,948 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 
 

1,917 3,094 5,011 
26 Plurilicenze alimentari e/o miste  

 
1,591 2,355 3,947 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 
 

3,066 5,494 8,560 
28 Ipermercati di generi misti 

 
2,141 3,297 5,438 

29 Banchi di mercato genere alimentari 
 

5,332 7,989 13,322 
 - idem utenze giornaliere 

 5,986 10,730 16,716 
30 Discoteche, night-club 

 
1,484 2,266 3,750 
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NUMERO DI SVUOTAMENTI COMPRESI: 

CATEGORIA 
NUMERO SVUOTAMENTI 
COMPRESI 

Componenti 1         4 

Componenti 2 4 

Componenti 3 6 

Componenti 4 6 

Componenti 5 9 

Componenti 6 11 

- COSTO SVUOTAMENTO AGGIUNTIVO: 

2,78€ Svuotamento lt. 40 -  oltre addizionale provinciale 

 
 
 

4.  DI STABILIRE, per l’anno 2021 specifiche riduzioni della TARI con la precisa finalità di 
calmieramento del prelievo tributario TARI, nelle misure di seguito indicate per specifiche categorie 
di utenze: 

 

CATEGORIA 
RID. % 

TOTALE 
RID. % 

TOTALE 
RIDUZIONE % PARTE 

FISSA 

100 (D) ABITAZIONI PRIVATE E PERTINENZE   9 

101 (ND) MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE, ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 50    

103 (ND) AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZA ALCUNA VENDITA DIRETTA  10   

104 (ND) CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 50    

106 (ND) ESPOSIZIONI, AUTOSALONI  10   

108 (ND) ALBERGHI SENZA RISTORANTE 50    

111 (ND) UFFICI, AGENZIE, STUDI PROFESSIONALI  10   

112 (ND) BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO  10   

113 (ND) NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE, LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA E ALTRI BENI 
DUREVOLI 50    

114 (ND) EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO, PLURILICENZE  10   

115 (ND) NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA, TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI E OMBRELLI, 
ANTIQUARIATO 50    

117 (ND) ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA 50    

118 (ND) ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE: FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA  10   

119 (ND) CARROZZERIA, AUTOFFICINA, ELETTRAUTO  10   

120 (ND) ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI PRODUZIONE  10   

121 (ND) ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI  10   

122 (ND) RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE, PIZZERIE, PUB 50    

123 (ND) MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 50    

124 (ND) BAR, CAFFE', PASTICCERIA 50    

125 (ND) SUPERMERCATO, PANE E PASTA, MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI, GENERI ALIMENTARI  10   

127 (ND) ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI E PIANTE, PIZZA AL TAGLIO  10   

151 (ND) STUDI PROFESSIONALE (BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO)  10   

152 (ND) STUDI MEDICI (BANCHE ED ISTITUTI DI CREDITO)  10   

  
 

 

5.  DI DARE ATTO che limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 dell’art. 1 della L. 27 

dicembre 2019, n. 160, il prelievo sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 
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è sostituito dal canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al 
demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, 
istituito dall’art. 1, comma 837, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, e pertanto la copertura 
dell’entrata a titolo di TARI per tali categorie di utenze è assicurata del predetto canone; 

 

6.  DI APPROVARE per l’anno 2021, per le motivazioni esposte in premessa, la scadenza e il 
numero delle rate per il versamento della TARI, come di seguito indicato: 

- 1^ rata acconto, con scadenza 31/08/2021; 

- 2^ rata saldo, con scadenza 28/02/2022; 

- Rata unica a saldo, con scadenza 30/11/2021 (versamento in un’unica soluzione). 

Il versamento della TARI per l’anno 2021 è effettuato secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 (Mod. F24); 

 

7.  DI DARE ATTO che sull’importo del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, si applica 
il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto 
Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, all’aliquota deliberata dalla Provincia che dovrà 
essere riscosso unitamente alla Tassa “TARI”; 
 
8. DI DELEGARE il Responsabile del Servizio Tributi all’invio di copia della presente 
delibera tariffaria al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
nei termini e modalità indicati ai commi 15, 15-bis e 15-ter dell’articolo 13 del D.L. 
201/2011 e ss.mm.ii. per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. 

 

 

 

 
 
 
Successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 
 
VISTO l’art. 134, comma 4°, del T.U.E.L. (D.Lgs. 18/08/2000, n. 267); 
 
CON voti    11     espressi nelle forme di legge dai nr.11    consiglieri  presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 
comma 4, del DLgs.18 agosto 2000, n. 267. 
________________________________________________________________________ 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al competente Tribunale Amministrativo Regionale per la 

Lombardia entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’esecutività dell’atto. 
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 Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

IL SINDACO 
Simona D'Alba  

(Sottoscrizione apposta digitalmente) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa Tiziana Serlenga  
(Sottoscrizione apposta digitalmente) 

 
 


